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ECONOMIA&LAVORO 
Siderurgia 
La parola 
passa al 
Parlamento 
M ROMA. Siderurgia: la pa
rola ora p«ssa al Parlamento, 
chiamato « determinare i pro
pri Indirizzi per le scelte del 
governo. Un Impegno che do
vrà essere espletato prima del 
lo svolgimento delle assem
blee della Finsider e delle sue 
società, gli convocate per 
meta maggio. È stato deciso 
dalla commissione attività 
produttive della Camera. 

Dunque quali saranno ora 
I prosala! pasti? Lo chle-
d ù a o al deputato comuni
sta Alberto Provantlol che 
è vicepresidente della 

L'obiettivo è concludere l'in
dagine sulla suderurgia, Ai pri
mi di maggio dovranno essere 
ascoltati l ministri delle Parte
cipazioni statali, dell'Industria 
e del Lavoro, dopo aver inteso 
lutti i protagonisti, dal presi
denti dell'IT) e della Finsider, 
agli industriali privati, ai «sag
gi» della Cee, ai sindacati-
Questo processo di formazio
ne e decisione del piano si era 
interrotto a causa della crisi di 
governo. 

Ma sul problema di chi de
cide Il plano e quale plano 

i e era (là stato uno 

Granelli convenne con noi 
che il piano ancora non c'era 
e che II governo lo avrebbe 
approvato solo dopo che II 
Parlamento; si tosse pronun
ciato (Issando gli indirizzi. 
Proprio su questo punto c'è 
stato lo scontro con Tiri e la 
Finsider che volevano impor
re il tatto compiuto. Ma l'Im
pegno tu precìso, le decisioni 
delle assemblee Finsider1.s»-
r^bbero state assunte solo do
po gli atti del Parlamento e 
del governo- Ora si tratta di 
verificare se il nuovo ministro 
Fracanzani e il nuovo governo 
rispetteranno questi Impegni. 

Il confronto dunque ora si 
sposta ani merito del pla
no. Ma quale plano? 

Certamente non quella appro
vato dall'lrl e dalla Finsider 
che non ha raccolto l'adesio
ne di un solo gmpp° parla
mentare. C'è stato un coro di 
no. Da Napoli a Genova, da 
Terni a Torino, da Taranto a 
Trieste: ovunque grandi mani
festazioni di protesta. Un pia
no non può essere di soli tagli. 
Lo stesso Prodi ha ricordato 
che negli anni 80 la Finsider 
ha già tagliato quasi del 50% 
l'occupazione, ridicendola di 
57.000 unita, eppure l'indebi
tamento è salito a 8,300 mi
liardi. Lo stesso prol, Colom
bo, uno dei tre saggi della 
Cee, ha ricordato come I co
spicui aiuti Cee (l'Italia ha avu
to da sola un terzo dell'Intero 
ammontare, 12 miliardi di Ecu 
ed oltre il 90% alla Finsider) 
non siano servili al risanamen
to. 

Quindi cosa lare? 
È necessario un piano di risa
namento e di definizione di 
nuovi assetti produttivi, tenen
do conto di tutta la struttura 
produttiva della siderurgia na
zionale, pubblicae privata e di 
tutte le possibili e necessarie 
sinergie di Investimenti, ricer
ca, innovazione. Al tempo 
stesso devono essere presen
tate proposte di legge, indi
cando le risorse disponibili, 
per affrontare la reindustrializ
zazione nelle aree di crisi. Ma 
il ministro dell'Industria non 
ha neppure emanato, come 
dovuto per legge, il decreto 
che individua I Comuni di que
ste aree, Il ministro delle Par
tecipazioni statali sì era impe
gnato a presentare le propo
ste contestualmente e come 
parte integrante del piano. La 
richiesta e che in aree come 
Napoli, Genova, Terni e Ta
ranto, per dirla con Prodi, «sia 
l'Ir! aa assumere l'onere più 
pesante nel processo di supe
ramento della crisi per inter
venti di relndustrializzazione». 
Tutto ciò deve essere contrat
tato dal governo con la Cee, 
evitando il blocco delle leggi 
di Incentivazione. La questio
ne degli esuberi, inoltre, deve 
essere affrontata anche con 
una riduzione dell'orarlo di la
voro. 

Quanto costa questo pla
no? 

Occorrono oltre 15.000 mi
liardi per un piano vero di risa
namento e che affronti le que
stioni sociali della «industria-
ilzzazìone. 

A Stoccolma il congresso della Ces, 
la confederazione che associa 
le organizzazioni dei lavoratori 
del vecchio continente 

Si vogliono più democrazia economica, 
settimana di lavoro a 35 ore, 
crescita del Pfl del 3,5% 
e aumento deiroccupazione dell'I/ % 

Il sindacato cerca la sua Eiutopa 
Sindacati europei a congresso fra due settimane a 
Stoccolma. Al centro del dibattito, la strategia per 
giungere a] pieno impiego, con la disoccupazione 
che cresce ancora in quasi tutta Europa, e l'immi
nenza del mercato unico del 1992: un'occasione 
per i sindacati del vecchio continente per alzare il 
livello della cooperazione e dell'integrazione. La 
settimana di 35 ore rimane la rivendicazione di tutti. 

RAUL WITTENBEHQ 

M ROMA. "Occupazione, 
giustizia, solidarietà». Con 
questo slogan si svolgerà a 
Stoccolma fra un palo di setti
mane (dal 9 al 13 maggio) il 
congresso della confedera
zióne europea dei sindacati 
(Ces), che ieri ha presentato a 
Bruxelles i temi congressuali 
ai giornalisti. U disoccupazio
ne di massa e le incognite del 
mercato unico premono su 

tutti i sindacati d'Europa, co
munitaria e no. E la Ces si in-

, terroga sulla pròpria strategia 
approfittando dell'appunta
mento congressuale. 

Bisogna ricordare che la 
Ces è una organizzazione di 
sindacati, e non direttamente 
di lavoratori, per cui le sue in
dicazioni passano attraverso i 
sindacati nazionali affiliati, dai 
quali anzitutto dipende l'inci

denza di una inziativa a carat
tere europeo. È per questo 
che la Ces appare piuttosto 
lontana al singolo lavoratore. 
Tuttavia i suoi orientamenti 
hanno un peso nel dibattito 
politico-sociale europeo, in
fluiscono sulle scelte delle 
confederazioni affiliate; e co
me organizzazione la sua pre
gnanza avrà occasione di mo
strarsi proprio con l'integra
zione dei mercati comunitari 
del '92, per la quale ha già ela
borato una rivendicazione di 
«spazio sociale» nel nuovo 
mercato europeo. 

L'obiettivo resta lo stesso 
dei precedenti congressi, 
quello, del pieno impiego. Si 
può dire infatti che parados
salmente la Ces dalla fonda
zione ha cominciato a svilup
parsi nei primi anni Settanta 
insieme al tasso di disoccupa-, 
zione. E le sue pressioni sui 

governi, ma anzitutto sulla 
Cee, hanno rappresentato il 
massimo di unità «conflittua
le* che la sinistra europea ha 
saputo esprimere nel vecchio 
continente. La sua tradiziona
le rivendicazione della ridu
zione del tempo di lavoro nel 
suo complesso, e in particola
re di quello settimanale a 35 
ore, è diventata la bandiera 
ormai di tutti i sindacati. E 
quest'anno si ribadisce, insie
me a quella dell'orario, la ri
vendicazione di un aumento 
degli investimenti pubblici, 
nel contesto dei progetti infra
stnitturali europei, pari all'I 
per cento del Pnl- Si punta a 
tassi di crescita dì almeno il 
3-3,556 in tutta l'Europa occi
dentale, a un aumento annuo 
dell'occupazione dell'I,5% 
accompagnato da un calo del
la disoccupazione dell'I per 

cento. 
Proprio questi sono tra i 

principali punti della prima 
delle cinque risoluzioni su cui 
discuterà il congresso dì Stoc
colma (non si prevede ricam
bio alla presidenza, dove re
sterà il leader tedesco Ernst 
Breit). che dovrà aggiornare 
le linee strategiche decise al 
congresso di Milano (1985): 
nel frattempo alcuni indicatori 
economici hanno segnato una 
evoluzione positiva, ma la di* 
soccupazione non ne ha ri
sentito in misura apprezzabile 
anche se in alcuni paesi (co
me in Gran Bretagna) comin
cia a calare. La prima risolu
zione è sulla politica econo
mica, e si chiede anche il raf
forzamento del potere d'ac
quisto dei lavoratori, poiché la 
moderazione salariale in certe 
condizioni «conduce alla sta

gnazione»; lo sviluppo del si
stema monetario europeo 
(Sme), sul quale c'è una spe
ciale risoluzione presentata 
dai tedeschi del Dgb; il raffor
zamento dei servizi; una razio
nale politica energetica, con 
valore strategico delle fonti 
non nucleari. 

Le altre risoluzioni sono: 
una specifica sull'occupazio
ne («job creation», osservato
rio sul mercato del lavoro, for
mazione e riconoscimento 
europeo dei titoli di studio), 
una sulla sicurezza sociale, 
una sulla democrazia econo
mica: a tutti i lavoratori euro
pei dei Dodici, a livello d'im
presa diritto all'informazione, 
consultazione, contrattazione 
e partecipazione. E la quinta, 
di politica intemazionale, sul 
disarmo (reciproco e simulta
neo) chiedendo una zona de
nuclearizzata in Europa. 

Ieri mattina bloccato il 65% dei collegamenti 

Pilòti «in guerra» fino al 28 
Attesa per il dopo-Fiumicino 
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Pawnnen in attesa della fine dello sciopero a F umicino 

• • ROMA. Piloti sul sentiero 
di guerra, Meritre. sul futuro 
del trasporto aereo grava l'at
tesa per l'esito di un'altra in
fuocata vertenza rimasta irri
solta. Sul quel no che ha boc
ciato il contratto dei dipen
denti di terra degli aeroporti 
iniziano domani le assemblee 
unitarie dei sindacati con i la
voratori. Per òggi è prevista 
una riunione oselle confedera
zioni e delle federazioni di ca
tegoria. L'obiettivo non sem
plice è trovare una via d'uscita 
per dare uria risposta a quel 
rifiuto. Per il dopo-Fiumicino, 
dunque, i tempi stringono, E 
intanto è polemica dura tra i 
piloti autonomi dell'Anpac -
che, come si sa, si asterranno 
dal lavoro dalle 9 alle 13 fino 
a venerdì - e Alitalia e Ati. A 
poche ore dall'inizio dell'agi

tazione, scattata ieri mattina, 
il presidente dell'Anpac, il co
mandante Andrea Garìup, ha 
lanciato dure critiche alla 
compagnia di bandiera e al
l'Ali. Ha accusato entrambe le 
compagnie di «non rispettare 
il codice di autoregolamenta
zione, ma di utilizzarlo per 
mettere in atto comportamen
ti antisindacali». «Alitalia e Ati 
- ha proseguito Garìup - non 
rispettano contratti e accòrdi, 
non curano la tutela dell'uten
za ma strumentalizzano la 
stessa opinione pubblica con 
informazioni faziose; intrat
tengono relazioni industriali 
conflittuali che non hanno 
nulla a che vedere con le 
compatibilità economiche di 
un'azienda sana». I piloti, tra 
l'altro, contestano anche il si
stema eli trattenute per scio

pero effettuate dall'Alìlalia. 
Una vicenda che si trascina da 
mesi. E che ora è destinata a 
gettare negli aeroporti nuova 
benzina sui fuoco, mentre an
che il contratto dei piloti, così 
come quello degli assistenti di 
volo, deve ancora essere rin
novato. E trattative sono in 
corso per il contratto dei con
trollori di volo. 

Dura la reazione dell'Alita-
lia alle dichiarazioni del presi
dente dell'Anpac. Dichiara
zioni ufficiali non ci sono. Ma, 
secondo quanto ieri riportava
no le agenzie, negli ambienti 
deU'AIUalia i piloti Anpac (gli 
altri dell'Appi, come si sa, 
hanno sospeso le agitazioni 
per cercare una soluzione in 
un clima più sereno anche in 
seguito al clima politico del 
paese) vengono accusati di 
«voler continuare a scioperare 

senza sopportare interamente 
le legittime conseguenze retri
butive». 

Ieri mattina, tra le 7 e le 13, 
secondo una nota della com
pagnia di bandiera, oltre il 
35% dei voli ha funzionato re
golarmente. Fino al 28 non 
sono previste cancellazioni 
dei voli Ati e funzioneranno i 
collegamenti con le isole. Ma 
è chiaro che ogni mattina fino 
a venerdì sarà comunque as
sai difficile: molti i voli sop
pressi. E il 3. maggio difficili i 
collegamenti via traghetto 
con le isole: sciopero di 24 
ore dei marittimi. Lo sciopero 
è proclamato da Cgil-Cisl-Uil e 
Federmar per il rinnovo del 
contratto e per un progetto di 
riorganizzazione della fletta 
pubblica, sulla quale si allunga 
minacciosa l'ombra della pri
vatizzazione. 

Fiera di Milano, 
battuti 
tutti i record 

È stato un vero boom. I primi dati sul! andamento della 
Fiera,di Milano, conclusasi ieri sera, stanno lì a dimostrar* 
lo. LJn milione e 400mila visitatori (con un incremento del 
3Ù% rispetto all'anno scorso), oltre 2500 operatori econo
mici esteri -assistiti», fruttuosi incontri di lavoro e rilevante 
attività dì scambi e affari a livellò, internazionale. Dall'inte
resse suscitato nei paesi del Comecon, alla presenza Cine
se, alla promozione degli investimenti nell'America del 
nord: la Fiera, come ha sottolineato i! presidente Enzo 
Vicari, è stata anche una importante occasione di interna
zionalizzazione degli scambi. 

Sta per essere definito il 
fondo integrativo aziendale 
per i lavoratori della Fiat. 
Bnl e sindacati dei metal
meccanici sono alle ultime 
battute per la messa a pun
to del progetto di fondo in
tegrativo dì tipo assicurati-

vo-assìstenziale, da inserire nella piattaforma integrativa in 
discussione in questi giorni: secondo i sindacati la spesa 
per il fondo.da parte della Fiat dovrebbe essere dì circa 
12.000 miliardi con un costo di 5000 lire al mese per ogni 
lavoratore, 

Hat, studio 
per progetto 
di previdenza 
integrativa 

Ancora bloccato 
il porto di Dover 
Si fa più dura 
la vertenza 

Con la decisione della 
Compagnia «P and O- di li
cenziare I mille marinimi 
che hanno respinto il nuo
vo contralto e di riprendere 
il servizio di traghetti con la 

^ Francia, lo sciopero che da 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " • " • t ^ tre mesi blocca il porlo di 
Dover in Gran Bretagna è-entrato nella fase più crìtica. 
Centinaia di marittimi son confluiti ieri mattina per picchet
tare il porto inglese e impedire la ripresa del collegamenti. 
Intanto la «P and O» sui giornali ha pubblicato annunci per 
l'assunzione di equipaggi in sostituzione dei licenziati. 

L'edizione 1988 di Procno-
fruit, la manifestazione di 
presentazione delle previ
sioni di raccolta di mele e 
pere che si svolge a turno 
nei vari paesi Cee, si terrà 
quest'anno in Italia. L'ap
puntamento, organizzato 

In Italia 
l'edizione '88 
di Procnofruit 

dal Concopra, l'associazione dei produttori ortofrutticoli 
trentini, sì terrà a Trento il prossimo 5 agosto. Saranno 
presenti, oltre alle delegazioni dei paesi comunitari, circa 
300 tra produttori singoli, consorzi, cooperative, commer
cianti. ' 

Enti locali, 
debiti a oltre 
51mila 
miliardi nell'87 

Al primo gennaio 1987 i de
biti degli enti locali avevano 
raggiunto la cifra record di 
51.360 miliardi di lire, se
condo la relazione sulla si
tuazione economica1 dei-
paese dedicata alla finanzi 
pubblica. In dieci anni c'è 

stato un incremento incredibile: il 584,7%, I debiti sono 
dovuti anzitutto alle opere pubbliche con quasi 47mila 
miliardi, e gli enti locali sono indebitati con la Cassa depo
siti e prestiti, che ha erogato loro 27mila miliardi sul totale 
dei 51 mila. Ma sono pesantemente esposti anche verso il 
settore bancario con quasi ISmìta miliardi, 

Il Sinquadri, sindacato dei 
quadri dell'industria, ha in
vitato tutti ì sindacati pre
senti fra i U5mila dipen
denti dell'Enel a elaborare 
una piattaforma comune 
per discutere il rinnovo del 

• ^ " • contratto. Il Sinquadrì pre
cisa di essere «per l'unicità del contratto» con una «ade
guata collocazione» per i quadri; e sì dice preoccupato per 
il perìcolo di «disgregazione settoriale», nel «ristagno» del
la trattativa con l'Enel, che si nasconde dietro alla minac
cia dei «Cent» (i comitati di base dei 4mila turnisti Enel) dì 
trasformarsi in nuovi Cobas. 

Rischio Cobàs: 
Sinquadrì propone 
una piattaforma 
comune all'Enel 

FRANCO MARZOCCHI 

• Sciopero generale: più interventi a sostegno dell'occupazione 
I sindacati criticano il ruolo delle Ppss nell'isola 

Più sviluppo: Sardegna in piazza 
Dopo la Campania, anche la Sardegna scende in 
piazza per protestare contro la politica anti-meri-
dtonalista del governo e per rivendicare interventi 
adeguati per il lavoro e lo sviluppo. Lo sciopero 
generale indetto da Cgil, Cisl e Uil è stato fissato 
nel prossimo 4 maggio. In primo piano la battaglia 
per l'approvazione e l'attuazione del terzo piano dì 
rinascita dell'isola. 

PAOLO BRANCA 

tm CAGLIARI, L'appunta
mento è fissato per martedì 
A maggio a Cagliari, in quella 
stessa piazza Jenne dove 
quindici anni fa si svolse la 
più grande manifestazione 
sindacale mai organizzata in 
Sardegna, Si era anche allo
ra alla vigilia della discussio
ne di una legge di rinascita e 
i sindacati chiamarono a 
raccolta i lavoratori di tutta 
l'isola per sollecitare il go
verno e il Parlamento a vara
re dei provvedimenti straor
dinari per la crescita e lo svi
luppo della regione più 
emarginata e penalizzata del 
Mezzogiorno d'Italia. Da 
quel giorno tante cose sono 
naturalmente cambiate, o in 
meglio o in peggio, ma la 
«vertenza Sardegna» è tut-
('altro che conclusa. E que
sto è - sottolineano i sinda
cati - il primo messaggio del 

nuovo sciopero generale 
che precederà di pochi gior
ni la manifestazione nazio
nale di Roma per il Mezzo
giorno. 

«Progetto unitario 
mediante riforme» 

La piattaforma dello scio
pero è stata discussa e ap
provata nelle scorse settima
ne dall'assemblea dei quadri 
e dei dirigenti Cgil Cisl e Uil 
della Sardegna. Un appello 
alla mobilitazione è stato 
lanciato alle forze politiche, 
istituzionali, sociali e cultu
rali e ai movimenti giovanili 
per -costruire un progetto 
unitario che attraverso Te ri

forme, il rilancio delia pro
grammazione, il decentra
mento e la partecipazione, 
valorizzi e rafforzi le istitu
zioni^ autonomistiche della 
Sardegna». Al primo punto 
della piattaforma «una radi
cale svolta della politica me
ridionalistica che consenta 
di combattere efficacemen
te la vera emergenza di que
sta area del paese: la disoc
cupazione». Né il preceden
te governo, né quello che ha 
appena ottenuto la fiducia 
del Parlamento, hanno dato 
- secondo i sindacati sardi -
dei segnali incoraggianti al 
riguardo. Del resto e partico
larmente emblematico che il 
governo nazionale abbia de
stinato agli interventi per 
l'occupazione nell'intero 
Mezzogiorno la stessa som
ma stanziata per fronteggia
re la disoccupazione dalla 
sola Regione Sarda. 

Un serrato confronto con 
il governo nazionale verrà 
aperto dal sindacati sardi 
anche a proposito della pre
senza delle Partecipazioni 
statali nell'isola. Cgil Cisl e 
Uil lamentano il fatto che fi
nora la diffusione delle 
aziende pubbliche abbia 
toccato solo aree limitate 
della Sardegna e che il pro
cesso dì ristrutturazioni in 

corso, da alcuni anni abbia 
prodotto gravissime conse
guenze sul piano dell'occu
pazione. Tutto ciò in contra
sto con quel ruolo strategico 
nell'industrializzazione del
l'isola affidato alle Parteci
pazioni statali in occasione 
della conferenza nazionale 
di sette anni fa. Da qui la ri
chiesta che il governo e gli 
enti di Stato mantengano fe
de agli impegni assunti, con
tribuendo in modo decisivo 
ad un rilancio dei processi di 
industrializzazione dell'iso
la. 

1.500 miliardi 
nel triennio 88-90 

Una significativa vertenza 
viene aperta infine anche sul 
fronte interno, con la riven
dicazione di un'attuazione 
rapida dell'accordo giunta 
regionale-sindacati sul pia
no straordinario del lavoro. 
Si tratta di uno degli atti più 
qualificati del governo re
gionale di sinistra, frutto di 
un approfondito confronto 
con le parti sociali e dì una 
lunga battaglia in consiglio 
regionale. Secondo gli 

obiettivi concordati, vengo
no destinati agli interventi 
per il lavoro circa 1.500 mi
liardi nel triennio 1988-'90, 
e vengono creati ì nuovi 
strumenti, innanzitutto l'a
genzia per il lavoro, per ren
dere più celeri e trasparenti i 
meccanismi di spesa. 

Proprio l'altra mattina il 
Consiglio regionale ha ap
provato il piano inserito al
l'interno della legge finan
ziaria per il 1988. Cgil, Cisl e 
Uil rivendicano adesso una 
puntuale verifica dei pro
grammi di intervento. 

Intanto si preannunciano 
numerosissime adesioni allo 
sciopero generale. Nel cor
so di alcuni incontri prepa
ratori i sindacati hanno illu
strato la propria piattaforma 
ai rappresentanti dell'Asso
ciazione nazionale Comuni, 
della Lega delle Autonomie 
locali e ai movimenti polìtici 
giovanili, ottenendo com
pleto sostegno. Dal canto 
suo il Pei ha mobilitato le 
proprie sezioni in tutta l'iso
la. garantendo il massimo 
impegno per la piena riusci
ta della giornata dì lotta. Alla 
manifestazione di Cagliari è 
confermata la partecipazio
ne di Pizzinato per la Cgil, 
Crea per la Cisl e Benvenuto 
per la Uil. 

1968: IL GRANDE TIMONIERE E' IN VOGA 

Veni anni fa il 68 Oggi con 
il manifesto potete rilegge 
re i temi e i momenti di 
un anno indimenticabile, in
sieme ai protagonisti di al
lora: dodici inserti mensili 
monografici diventano un li
bro dedicato a voi che vo
lete capire il passato per 
cambiare il presente. 

Nel quarto numero: termi
na la rivoluzione culturale ci 
nese, il maoismo si espande 
in occidente. 
In edicola il 27 aprile con il 
manifesto al pretto com
plessivo di 2.000 lire. 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 

l'Unità 
Martedì 
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